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GUIDA PRATICA SPECIALE

Media Education
Accompagnare i bambini 
a un uso educativo e creativo 
degli strumenti digitali

Pronto Soccorso
Quali incidenti si possono
gestire efficacemente
a casa e quali no

TUTTI A TAVOLA!

Autosvezzamento 
Tutto quello che c’è da sapere 
per affrontare con serenità 
l’introduzione dei cibi solidi
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Guida alla merenda
ideale con oltre
sessanta ricette
per ogni occasione

«Cosa c’è di buono per merenda?»: di certo vi sarete sentiti ripetere questa domanda un bel po’ di volte, 
perché se c’è un momento della giornata che tutti i bambini aspettano con gioia, è proprio l’ora della 
merenda. Questo libro di ricette si propone di fornire ai genitori le informazioni nutrizionali corrette per 
scegliere gli alimenti migliori in base ai gusti e alle esigenze di ogni bambino. Che sia dolce o salata, la 
merenda sarà in ogni caso equilibrata e sfiziosa. Acquista la tua copia! Vai su libri.uppa.it



Ci sono parti del corpo inutili?

DI ANNA RITA LONGO, DOCENTE DI LETTERE E DIVULGATRICE SCIENTIFICA

L udovica è una bambina curiosa e 
attenta alla realtà che ha intorno. 
Osservando il suo gattino che le si 

stava addormentando in braccio, ha vi-
sto spuntare, all’angolo degli occhi che si 
chiudevano, la terza palpebra che il mi-
cio condivide con tutti gli altri esemplari 
della sua specie (così come con altri ani-
mali, come uccelli e rettili). «Mamma, 
guarda, qui!», esclama mentre scruta la 
propria immagine nello specchio. «Ro-
meo ha una pellicina in più nell’occhio, 
ma io ho solo un angolino rosa. Vuol dire 
che io ne ho perso un pezzo?».
Le domande dei bambini possono essere 
spiazzanti per gli adulti, ma, in effetti, 
Ludovica non sbaglia notando la corri-
spondenza tra la cosiddetta plica semi-
lunare nel proprio occhio e l’intera pal-
pebra in più nel suo gatto. Insieme alla 
madre, si mette a fare un elenco di tutte 
le parti del corpo umano che sembrano 
un residuo di qualcosa che non c’è più 
o di cui si fatica a indicare una speci-
fica funzione. Le adenoidi per esempio, 
che quando Ludovica era più piccina la 
facevano respirare a fatica e le davano 
una voce nasale. Oppure l’appendice, 
che il suo compagno di scuola ha dovuto 
far rimuovere con un intervento chirur-
gico perché era fortemente infiammata, 
o, ancora, i denti del giudizio, le tonsil-
le... Sembra quasi che il nostro corpo sia 
pieno di orpelli senza altra funzione se 
non quella, ogni tanto, di darci dei pro-
blemi. Ma siamo sicuri che quest’impo-
stazione del discorso sia corretta?

IL CORPO UMANO E L’EVOLUZIONE
Per aiutarci ad affrontare la questio-
ne nella giusta prospettiva, abbiamo 

Alcune parti del corpo come tonsille, adenoidi e denti del giudizio sembrano 
aver perso totalmente la loro funzione. È proprio così? E allora perché
le abbiamo ancora?

chiesto il parere di Marco Ferrari, gior-
nalista scientifico e saggista da lun-
go tempo impegnato nella divulgazio-
ne della teoria dell’evoluzione. Questa 
parte della biologia, il cui nucleo fon-
damentale è stato elaborato da Char-
les Darwin e che in seguito si è arric-
chita del contributo di tanti altri 
studiosi, è importantissima per com-
prendere le ragioni che hanno portato 
le diverse specie che popolano il pianeta 
a cambiare nel corso del tempo (spesso 
anche estinguendosi) e ad assumere l’a-
spetto e la struttura che vediamo oggi. 
Indossando quelli che Marco Ferra-
ri chiama “gli occhiali di Darwin”, pos-
siamo capire, per esempio, che chieder-
si se una determinata parte del nostro 
corpo sia utile o inutile è una semplifi-
cazione di un discorso molto più artico-
lato che, come spesso accade, rischia di 
essere sbagliata.
Tra i concetti base dell’evoluzione c’è il 
fatto che mutazioni che insorgono per 
effetto del caso, e che portano un indivi-
duo ad avere un aspetto diverso rispet-
to a quello dei suoi genitori, tendono a 
fissarsi se aumentano le sue possibilità 
di sopravvivere, riprodursi e, di conse-
guenza, trasmettere quelle stesse carat-
teristiche ai suoi discendenti.

CHE COSA SIGNIFICA “UTILE”?
«Non è semplicissimo dire in termi-
ni assoluti che cosa sia utile o inutile 
quando parliamo di una parte del cor-
po», spiega Marco Ferrari. «Per esem-
pio possiamo pensare che sia utile una 
parte del corpo senza la quale è impos-
sibile sopravvivere o senza la qua-
le si sperimentano alcune difficoltà 

quotidiane. In quest’ottica, lo stomaco o 
gli arti sono senz’altro parti utili, men-
tre i denti del giudizio possono essere 
considerati inutili». 

«Tutte le parti del corpo che ci ritrovia-
mo non sono qui per caso», continua 
Ferrari. «Facendo un discorso genera-
le, possiamo dire che le abbiamo fonda-
mentalmente per due motivi: o ce le ave-
vano i nostri “antenati”, cioè le specie 
che nell’albero dell’evoluzione sono più 
vicine all’antenato comune di tutti gli 
esseri viventi e, quindi, ce le siamo ritro-
vate come esito del processo evoluti-
vo, oppure perché una fase dello svilup-
po embrionale ci ha portato ad averle». 
Gli studiosi della teoria dell’evoluzio-
ne chiamano tutte queste caratteristi-
che degli esseri viventi “adattamenti”, 
perché consentono ai vari individui di 
aumentare la loro capacità di soprav-
vivere e, quindi, riprodursi nell’am-
biente in cui si trovano (e, come abbia-
mo detto, vengono favorite e mantenute 
dalla selezione naturale proprio quan-
do permettono di farlo). Solo per fare 
un esempio tra i moltissimi possibili, le 

Le parti del corpo che sembrano 
aver perso la loro funzione 
adattiva si chiamano “vestigia”, 
con una parola di origine latina 
che richiama proprio il fatto 
che sono come “impronte” 
di qualcosa che non c’è più.
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caratteristiche dello scheletro che han-
no permesso alla nostra specie di cam-
minare agevolmente con i soli arti infe-
riori sono, appunto, adattamenti».

ADATTAMENTI NON ADATTIVI
«Ma non dobbiamo pensare che tut-
ti gli adattamenti che l’evoluzione ci ha 
lasciato in eredità siano davvero uti-
li, se non indispensabili, in tutte le fasi 
della storia della nostra specie», pre-
cisa Ferrari. «Certe caratteristiche, in 
un determinato momento, potrebbero 
non svolgere alcuna funzione – quin-
di non essere “adattive”, come si dice 
tecnicamente –, ma rimanere anco-
ra perché, per esempio, potrebbe costa-
re più “sforzo” eliminarle. Non dimen-
tichiamo che nel nostro genoma ci sono 
diversi geni che controllano lo svilup-
po di più parti, quindi non è facile eli-
minare una funzione senza danneggia-
re le altre».

DAVVERO INUTILI?
Le parti del corpo che sembrano aver 
perso la loro funzione adattiva si chia-
mano “vestigia”, con una parola di ori-
gine latina che richiama proprio il fatto 
che sono come “impronte” di qualco-
sa che non c’è più. È una definizio-
ne che si addice, per esempio, alla plica 
semilunare notata dalla piccola Ludo-
vica, che sembra aver perso del tutto la 
sua funzione. Anche l’appendice sareb-
be la testimonianza di una fase in cui 
la nostra alimentazione era prevalen-
temente vegetale, come suggerisce il 
confronto con l’intestino degli erbivori, 
mentre ora la sua funzione pare ridot-
ta. Altre parti del corpo, prima rimosse 

senza pensarci troppo appena dava-
no qualche problema, come le tonsil-
le, sono oggi oggetto di maggiore atten-
zione, perché è stata dimostrata la loro 
importanza come strumento di difesa 
contro molte infezioni delle vie respi-
ratorie e l’intervento chirurgico viene 
riservato a casi di effettiva necessità.
«Riconoscere un ruolo, sebbene mar-
ginale, ad alcune parti non più adattive 
non ci deve far cadere nell’errore oppo-
sto di forzare i dati in nostro possesso 
per riconoscere una presunta funzione 
per tutto», sottolinea Ferrari. Si tratta 

Consigli di lettura
Per comprendere meglio come 
funziona l’evoluzione, e perché le tante 
imperfezioni nel nostro corpo sono 
particolarmente rivelatrici, consigliamo 
di leggere L’evoluzione è ovunque di Marco 
Ferrari (Codice Edizioni) e Imperfezione. 
Una storia naturale di Telmo Pievani 
(Raffaello Cortina Editore).

di un errore molto comune che è possi-
bile riscontrare anche in numerosi arti-
coli divulgativi. ￭

9

CI SONO PARTI DEL CORPO INUTILI?


